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Gli interventi consegnali alla presidenza del Ce 
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Non è d Ideile neppure in Toscana leggere 
l'andamento del nostro voto si ha una fles
sione sena ca non sottovalutare in linea con 
gli andamenti nazionali È certamente il non 
voto - astersione schede nulle e bianche 
che si aggirino sul 19,51, il terzo schiera
mento politic o nella Regione - a determinare 
in modo prevalente il nostro indebolimento 
e poi vi sono i voti dati alle liste della Caccia e 
della Pesca alle liste civiche ai Pensionati 
Più complesso è capirne le motivazioni per 
poter dare le risposte adeguate correggere 
ovunque l.i nostra iniziativa Serve per questo 
una discussione nel partito ma non per chiu
derci in noi stessi per costruire rapporti con 
chi non ci ha votato per decidere iniziative 
Da un pnmo esame appare che non sono an
date a votare principalmente le classi più gio
vani di età e gli anziani Ancora in termini di 
voti assoluti circa 2/3 (133 000) vengono 
perduti dal Pei tra 185 e 188 In questo senso 
e emblema! co il risultato di Siena siamo al 
di sopra del voto amministrativo conseguito 
nel 1988 Da tutto ciò a me pare si possano 
trarre alcune valutazioni politiche II Pei ha 
subito un aiTetramento dovuto ad una crisi 
ormai prolonda presente nelle stesse regioni 
rosse, intervenuta nel rapporto tra cittadini, 
sistema d>>i aartiti, Stato siamo stati penaliz
zati inoltre da un rinnovamento che era stato 
deciso a 'ongresso ma non è stato possibile 
ancora cost-uire Tutto ciò ha provocato al
cune incertezze, alcuni dubbi sugli esiti affet
tivi della rio* tra inondazione sul suo caratte
re Infine non può essere sottovalutata la por
tata, in Italia e nel mondo del crollo dei regi
mi dell'Est questo crollo rischia di provocare 
un'ondata moderata di attenuare nel cuore 
delta gente la speranza, la fiducia in un opera 
di trasformazione della società La nsposta 
che dobbiamo dare alla sconfitta elettorale è 
allora in primo luogo quella di costruire la 
•costituente', coinvogendo I insieme del par
tito. I elettorato, quanti sono interessati a 
questo processo di rifondazione della sini
stra E importante dare alla costituente uno 
sbocco dee sionale, con un nuovo congres
so in tempi certi e ben prima delle elezioni 
ma soprattutto e importante darci un metodo 
di lavoro anzi assumere assieme alla scelta 
di elaborare il programma fondamentale e gli 
onentamenn per costruire la nuova forma-
partito, con un conlronto reale e aperto sen
za ripetere meccanicamente gli schieramenti 
del Congresso di Bologna Sono per un parti
to in sui i diversi orientamenti politici le di
verse posizioni possono esistere, aggregarsi, 
essere sostenute sono contro correnti rigide 
e ntengo un grave errore attribuire alle mo
zioni del 31 e del No una validità permanente 
In secondo luogo, come ha indicato Occhiet
to, occorre sviluppare una forte Iniziativa nel 
la società - mondo del lavoro Mezzogiorno 
legge sui tempi, scuola - e per una riforma 
delle istituzioni ed elettorale in grado di rilan
ciare il regionalismo e fare decidere al cittadi
ni, con il /oto, anche le coalizioni dr governo 
In terzo luogo dobbiamo lavorare per costrui
re ovunque possibile, governi stabili rifor
matori, di sinistra alla guida delle città, delle 
province de Ile regioni In Toscana dove il Pei 
ha ancori un consenso intorno al 409f voglia
mo costruire alleanze con Psi, forze laiche 
dell amb entalismo Soprattutto il Psi è messo 
alla prova d alla nostra iniziativa ed ha un ruo
lo importante da svolgere Per noi è un refe
rente primario II Pei si propone in Toscana, 
attraverso il rinnovarsi e I estendersi di allean
ze di governo di portare un contnbuto ad un 
awtcìnartento politico e programmatico del
la sinistra cosi da costruire in tempi non re
moti l'alternativa nel nostro paese 

I opposizione Poiché dal congresso di Bolo 
gna in poi I assillo è stato il "governo- e la sor
dina «ali opposizione- è stata nei fatti 

Concludo compagne e compagni ritor
nando ad una riflessione sulla mia provincia 
tra gli eletti ci sono pochissime donne (una 
su otto candidate ad esempio nel Comune 
di Alessandria) mentre la scorsa legislatura 
erano due) 

Sono stati pochissimi gli esterni eletti (no
nostante la loro numerosa presenza nelle li 
ste) e anche devo dirlo pochissimi compa
gni che si erano riferiti nel congresso alle mo
zioni 2 e 3 E si tratta di compagne e compa
gni seri e stimati 

Non cun problema solo locale e non solo 
di questa o quella mozione 11 fatto è che ha 
funzionato meno il partito ma soprattutto 
che non rinnoveremo davvero il nostro parti
to e la politica non faremo un partito più lai
co e pluralista se considereremo sempre ag
giuntivi o «ingombranti» tutti coloro che por 
tano opinioni o esperienze o sensibilità diver
se da quelle della maggioranza 

CARLA 
NESPOLO 

Inizio la mia proposta di riflessione sul vo
to, dalla provincia di Alessandria Rilevando 
che con un calo sul voto regionale del 5,9% 
nspetto ali 85, siamo scesi per la prima volta 
a secondo partito dopo il Psi nel capoluogo e 
siamo rimasti per un soffio i primo partito, 
pnma della De, in provincia Abbiamo preso 
voli sia dove governiamo sia dove siamo al
l'opposizione Sia dove siamo alleati con il 
Psi, che dove lo siamo stati con la De 

Non è certo una situazione solo locale e ci 
nmanda ad un riflessione seria su noi stessi e 
sul rapporto con la società E un risultato al
larmante che non abbiamo minimizzato 
Senza distinzione di mozione o di questa o 
quella parte del partito Come del resto, non 
lo è stato in questo Ce 

Nei pnmi attivi a cui ho partecipato i senti
menti diffusi tra i compagni mi paiono il diso-
nentamentoe I amarezza 

La campagna elettorale è stata condotta 
con attivsmo da un numero ridotto di com 
pagne e compagni Tuttavia le sezioni erano 
aperte e !a propaganda e stata distribuita So
no mancati però, e in modo evidente i conte
nuti politici della nostra proposta e non e cer
to una constatazione solo locale In ombra è 
nmasto, ad esempio, il tema dei diritti dei cit
tadini Coni eccezione delle donne che han
no raccolto le firme sulla legge sui tempi. 
spesso con la presenza attiva delle candida
te, pochissime delle quali, poi sono state 
elette Tornerò su questo problema Credo, 
comunque che dobbiamo fare una riflessio
ne più compiuta sulla legge sui tempi poiché 
non abbiamo indagato a tondo sulla carica di 
antagonismo ali attuale organizzazione so
ciale e del I avoro che essa com porta 

Lavorare sui contenuti del programma, 
può sign ficare davvero che la maggioranza e 
la minoranza uscita dal congresso di Bolo
gna, si potranno scomporre e ricomporre sul
la base dell iniziativa politica, di un program
ma che non sia libro dei sogni o enciclope-

' dia, ma opzioni fondamentali Se ci riuscire-
' mo, compagni, potremo dare un grande con
tnbuto a la vita del partito ed alla sua ripresa 

; oggi gravemente compromessa Ma non si ta
ra niente di più utile, se avremo fretta di can
cellare le nostre differenze se I unità nel par-

I tito non >i realizzerà con un forte nuovo rap
porto con i militanti, la società, la sinistra se 
voglio dirlo chiaramente la correzione di li
nea politica, non partirà dal problema del-

MARISA 
NICCHI 

Ciò che è accaduto è inquietante la più 
pesante sconfitta della nostra storia e della si
nistra in Italia Un dato da analizzare in pro
fondità Credo però che ciò che ora conta è 
come reagire Non assecondare una smobili
tazione non solo organizzativa i cui segnali 
sono evidenti da tempo ma quella più insi
diosa che chiamerei delle coscienze Al di là 
delle intenzioni negli ultimi mesi ha prevalso 
una politica di trascinamento rispetto alle 
tendenze emergenti (pes sulle questioni 
istituzionali) Una navigazione a vista Non 
voglio disconoscere né abbuiare alcune Ini
ziative intraprese (Gava I iniziativa di legge 
popolare sul tempo delle donne promossa 
da noi comuniste) Del resto sarebbero fuor
viami le accuse incrociate puntate o sul pre
sunto valore taumaturgico della svolta o sugli 
efletti disgreganti della stessa Tuttavia nella 
sconfitta elettorale ha inciso il prezzo di una 
identità destituita, lo sradicamento dell ap
partenenza al partito avvenuto Vengono al 
pettine i nodi della sconfitta degli anni 80 
del crollo delle società comuniste, ma è in
dubbio che la svolta e la proposta della fase 
costituente non sono stati ali altezza degli 
obiettivi prefissi mutare il trend elettorale La 
cnsi del Pei e della sinistra sta nell omologa
zione potente e pervasiva che si manifesta 
con il dilfuso e disperante oscuramento di 
un idea semplice che la realtà si può cam
biare Non a caso sono sotto accusa e con
dannati gli anni in cui questa convinzione era 
vitale come dimostra la sentenza di Sofn Og
gi la nostra esistenza è legata alla capacità 
non magica, ma concreta di andare contro
corrente Si devono smascherare le nuove 
forme di dominio che dettano gerarchie di 
valori (fascinazioni autontane e repressive, 
idee antisolidaristiche assorbite p es dal fe
nomeno delle leghe legalistiche) e sociali 
(divisioni sempre più profonde fra poveri e 
ricchi. Ira potenti e subalterni) La mancanza 
di alterità è la motivazione dell'assenteismo 
di sinistra un elettoratoche percepisce la po
litica come sfera lontana ed insignificante per 
la propria vita Inoltre non ha giovato I enfasi 
sullo sblocco del sistema politico affidato alla 
modifica delle regole istituzionali Esso, men
tre evoca una malintesa aspirazione di gover
no svilisce il ruolo di opposizione, appanna 
il problema centrale del radicamento sociale 
Non è un caso che le perdite più consistenti 
sono nei cosiddetti quartieri popolari La bat
taglia sulla droga è stata emblematica, vi è 
stata una opposizione dura, certo, ma rituale, 
imbrigliata da pregiudizi (penso alla questio
ne delle droghe leggere) Appare quasi che 
la radicalità e lo scambio con altre culture sia 
ammesso solo a parole D altro canto le no
stre espenenze di governo hanno sofferto di 
routine e di inefficacia La fase costituente é 
comunque aperta Non affido né identifico in 
essa una questione che le donne, perlomeno 
alcune avevano già posto quella di inventa
re pratiche politiche eccentriche e superare 
regole e forme usurate 

Questo è il punto che divide le donne co
muniste nel modo di intendere la Carta E su 
cui discuteremo nei prossimi giorni 

ENRICO 
MORANDO 

«Il Pei perde perché - tradendo il XVIII 
Congresso e una parte stessa delle indicazio
ni programmatiche del XIX - si sposta a de
stra al fine di costruire artatamente sulla ba
se di un avvicinamento al Psi di Craxi un al
ternativa di governo di cui non esistono le 
condizioni e che la nostra svolta - come di
mostra il risultato elettorale - ha addirittura 
allontanato» Questo - per I essenziale - è il 
giudizio sul voto che ci viene proposto da set
tori del partito (non solo da chi si è opposto 
alla «svolta») come presupposto di correzio
ni di linea che dovrebbero quindi riguardare 
non tanto la scelta congressuale quanto il suo 
senso politico profondo (la ricomposizione 
unitaria delle forze di ispirazione socialista) e 
i suoi contenuti concreti 

Occhetto ha presentato qui una relazione 
che respinge sia questa analisi sia la linea 
politica che da essa deriva Per questo con
cordo con la relazione Vorrei tuttavia mette 
re in maggiore evidenza che proprio questo 
schema interpretativo è il segno del perma
nere di un deficit di autonomia politico cultu 
rale del nostro partito nei conlronti del Tsi di 
Craxi assunto a permanente metro di misura 
della nostra stessa politica 11 fatto è che in 
questi due mesi si sono determinate rilevanti 
novità a sinistra In questo contesto abbiamo 
concepito I alternativa come grande riforma 
del sistema politico capace di ricucire la (rat 
tura determinatasi tra politica e popolo e di 
offrire una cornice positiva alla ripresa dell i-
nizialiva del movimento operaio e progressi
sta 

Sappiamo però che per un verso noi siamo 
arrivati a queste conclusioni con molto trop
po ritardo (e il ritardo in politica è tanto grave 
quanto I erroneità di una scelta su di un pro
blema colto e affrontato tempestivamente) 

per I altro il Psi ha compreso prima lo stato 
delle cose ma vi ha corrisposto con una «sug-
Regione» (la Grande Riforma) e una pratica 
di pieno utilizzo a proprio vantaggio della cri
si del sistema politico 

Ora il fatto nuovo è che il Psi - seguendo 
evidentemente propri scopi ma anche sulla 
base della nostra iniziativa - ha in questa ulti
ma fase modificato il suo atteggiamento in 
modo tale da abbandonare que.la che sem
brava una pregiudiziale (I elezione diretta 
del presidente della Repubblica a equilibrio 
dei poteri istituzionali immutalo) per accetta 
re il terreno da noi proposto (quali contrap
pesi) Cosi sembra maturo un dialogo a sini
stra su a) riforma regionalista dello stato b) 
elezione diretta e contestuale a quella della 
sua maggioranza parlamentare del presiden 
te del Consiglio e) riforma del sistema eletto
rale in modo di consentire ai cittadini di sce
gliere con il voto maggioranze e governi 

Sarebbe adesso davvero incomprensibile-
e comunque esiziale per noi e I intera sinistra 
- se non usassimo la grande forza che ancora 
abbiamo per ottenere su queste riforme una 
convergenza a sinistra e qualche primo si
gnificativo risultato Conosco I obiezione si 
tratta di riforme che provano il permanere di 
un vizio di politicismo 

lo penso francamente che questa obiezio
ne non abbia alcun fondamento sia perché 
non dobbiamo scoprire adesso quale ruolo 
lo Stato svolga nell economia e nell organiz 
zazione della moderna società capitalistica 
sia perché le riforme di cui parlo riguardano 
direttamente le condizioni materiali di vita e 
di lavoro di milioni di uomini e di donne 

Infine un ultima considerazione sul partito 
Condividendo appieno la scansione lem 

porale proposta da Occhetto per lacostituen 
te e la sua conclusione (dovrà essere per pn 
ma delle elezioni politiche) io credo che 
dobbiamo proporci di non trasportare ne 
nuovo partito difetti che ci trasciniamo dietre 
da tempo In primo luogo I incapacità di cor 
rispondere con la decisione politica - rapida 
e puntuale - ali emergere di problemi nuov 
o non colti per tempo 

SILVANA 
DAMERI 

Poiché condivido 1 esigenza (questa volt» 
davvero) di una analisi scientifica del date 
elettorale che ci indichi, non più a spanne 
ma con elementi seriamente fondati sia gì 
aspetti di una maggiore difficoltà, e sia utiliz 
zata ai fini della nostra stessa iniziativa politi 
ca futura, mi limito circa il voto in Piemonte i 
sottolineare pochi punti il primo è quelle 
della sostanziale omogeneità col dato nazio 
naie sui fenomeni più macroscopici la no 
stra perdita verso l'astensionismo in vane for 
me espresso, verso I verdi soprattutto di quel 
I elettorato giovane di cui manchino la con 
quista (esemplari I dati dei quartieri popolari 
di Tonno) il proseguire proprio In questi 
quartieri della nostra crisi a raggerà. Che inve 
c«' è rallentatala nei quartieri di ceto medio, 
la perdita più contenuta verso le leghe La Dt 
che In Piemonte e in particolare a Torino ha 
un dato più negativo probabilmente ha cedu 
to più consensi a queste formazioni e ha pa 
gaio qualche prezzo ad una maggiore tenut.1 
dei laici e del Psi II Psi, in particolare nel ca 
poluoghl di provincia ha un nsultato che sa
rebbe errato ignorare o leggere unilaleral 
mente un risultato positivo, ad Alessandri i 
diventa il primo partito, ali interno alla are » 
sinistra ma ha buone affermazioni anch» 
con la De Sarebbe a mio awisosbagllato, 
non cogliere che In quel voto e è, oltre ali uso 
spregiudicato del voto di scambio, una capa -
cita di iniziativa politica e di rapporto con 11 
società, che noi non abbiamo da lungo terr-
po, saputo controbilanciare L'esito del voto 
comunque porta ad essenziali fenomeni pro
fondi, di lungo periodo per I Intero sistema 
politico italiano sulla base degli stessi mute -
menti della società Ritengo un errore di mie -
pia politica vedere II nostro dato, preocci -
panie grave al di fuori del quadro generale 
di critica al sistema dei partiti in cui si inseri-
se e, come fa Asor Rosa su Rinascita e lo die a 
non certo per attenuare addolcire il risultate 

Il segretario ha usato parole pesanti crai 
strutturale del Pei, di questo si tratta, da tem
po, e con questa consapevolezza dobbiamo 
misurarci e agire La svolta che abbiamo de
ciso ci mette in grado oggi di attuare questa 
reazione può ridare" fiato ad un forte slancio 
della nostra iniziativa verso la società attuale 
la costituente cominciare concretamente 11 
ricostruzione di una nuova forza di massa 
della sinistra è la carta che oggi abbiamo da 
spendere di Ironte all'emergere della nostu 
crisi 

Penso che sia necessario dire che deve e>-
sere consapevolezza dei gruppi dirigenti che 
questo - un forte deciso segno d iniziativa 
verso la società, I avvio concreto della costi
tuente - è quanto il partito che è rimasto nel
le sezioni e quanti ali esterno ci guardano 
con speranza aspettano da noi i segni di un 
ripiegamento in interminabili discussioni in
terne, in laceranti polemiche sarebbe davve
ro autodistruttivo 

Questo non vuol dire evitare la discussio
ne ma finalizzarla e situarla su terreni che 
siano davvero produttivi in termini di chiarez
za dei contenuti e di obiettivi 

In primo luogo dobbiamo portare ad es 'i 
più ricchi la nostra indagine della societì 
questo voto evidenzia prima di una crisi d.l 
sistema politico una crisi sociale di una so
cietà che oggi non ha per le trasformazioni 
avvenute adeguate forme di rappresentan, a 
sociale democratica con arce e zone che 
hanno perso qualunque contatto soddisfi-
cente con la dimensione sociale prima anco
ra che politica 

L azione dei governi che hanno attua o 
una politica di redistnbuzioni di reddito e dei 
diritti sperequata, incapace di trasformare la 
maggiore ricchezza prodotta in un rinnova
mento dello Stato sociale per rendere più ef'i 
ciente moderno equo ha operato come un 
moltiplicatore della crisi sociale A più reddi
to prodotto ha corrisposto più insicurez, a 
pubblica dal sistema sanitario a quello ed j -
cativo alla pubblica amministrazione aib«-
m primari ambiente, garanzie contro la e .-
minalitàecc 

Attuare una analisi più attenta un adegui
ti costante critica della realtà sociale, una 

nnrovata cultura della realtà mi pare a pn
ma condizione 

In secondo luogo in termini di inizia iv a ci 
lev essere un nesso chiaro tra iniziati^ so
nai ed iniziativa statuale un moderne> radi-
lamento sociale se non vuole essere st mpli-
Len lente evocato deve trovare delle pia t [for
ine di azione trasformatnee credibili convin
temi in grado di agire sugli snodi decisivi del 
rap (Orto cittadini politica società partii fa-
e endo saltare un sistema politico e di pcitere 
sen/a ncambio 

Le attuali forme e contenuti in cui si espri
me il governo accentuano il distacco e it adi-
ni-politica li configurano come cittadini 

L alternativa alla cultura e alla soc iet.11 Ielle 
corporazioni che dobbiamo lucidameli! • ve
dere come un pencolo vero per lailcneicra-
/ia in questi anni prossimi può esseri» rap
presentala da una moderna politica del diritti 
attorno alla quale al Congresso e in patte, e 
comunque insufficientemente in camp igna 
eie 'orale abbiamo operato 

Può questo diventare il cardine atte n io al 
quale far ruotare nuovo radicamenti so iole 
definizione di uno Stato sociale che «,i ali irghi 
ad ambiti (ambiente organizzazione dei 
tempi di vita cultura) tali da mod fic.i 'e pro
fondamente I attuale natura oltre che a ri
spondere con qualità e personali.'zas one ai 
tradizionali settori ma anche cardine, «omo 
al quale innestare la proposta di un (mima
rne nto istituzionale che garantisca i dint I po
litici moderni nel nostro paese ron .do al 
voto ma per scegliere governi e p ropiammi 
per decentrare poteri, rendere rea 11 controlli 
e la responsabilità Trovare quind forine per 
rappresentare ma anche per rende re <: si ito ai 
cittadini 

Terzo punto necessario è che «" In isti
tuente deve essere processo di mava non 
può non vedere un fortissimo dece ntre mento 
della nostra iniziativa Non possiamo !» mio 
avviso, attendere per iniziare la converi 'ione 
programmatica che arrivi I autunno ir j dan
doci quell appuntamento è necessario solle
citare tutte le realtà diffuse, sia delle nostre 
organizzazioni sia di forze esterne n< i quar
tieri nei luoghi di lavoro nei centri di sggre-
ganone culturale sociale a dare vit.i a nu
clei associazioni promotori della co«tit jente 
attorno alle fondamentali questioni program
matiche 

Questa indicazione contenuta nel <i rela
zione, va molto rafforzata, venfic.iricloiie ra
pidamente I avvio Voglio solo aggiungere 
che questo diventa tra 1 altro deci '.ivo per da
re base concreta d iniziativa politicai e e i veri
fica ad un'elaborazione teonca che si alcuni 
terreni abbiamo prodotto molto ricca |>enso 
in particolare alle donne, e che «irebbe in
sensato non mettere in campo < on grande 
forza 

Un processo di concreto avvio della costi
tuente che rifletta e sperimenti ara he torme 
nuove del fare politica, più flessibil. |«-r pro
getti, ecc avendo un inevitabile fragilità n-
cluede una precisa capacità di ind r„ io e di 
direzione che andrà puntualmente vilificata 
per dare senetà, solidità via via eie»: ;nte a 
questo percorso 

Infine, ma è in realtà forse la pr«,c( indizio
ne è necessario che la nostra vita interna sia 
regolata in modo da non risultare d questa 
forte proiezione verso la società di cu untia
mo il bisogno Le differenze devonc essere 
feconde per l'iniziativa, e lo sono se ì possi-
b le uno scambio reale (2G/27 maggio), un 
continuo lavorio d'interdizione da qualunque 
p irte sia proposto diventa autodistm ttvo è 
responsabilità dei gruppi dingenli :perare 
perché, con le correzioni necessarie, 11 man
dato che il congresso ci ha affidalo sic attua
to 

CHESCO 
CHINELLO 

La debacle del voto Pei è il segno (Iella ca
tastrofe sociale/politica, è la rottura con la 
società e in primis con il lavoro Se onlitta in
troitata a livello di massa per il cui «> saltato 
senso comune di una prospettiva di trasfor
mazione È un passaggio storico, ma ,i svolta 
I ha accelerato a destra, come é dlriostrato 
dal fatto che non ha prodotto alcun -«gno di 
riversione, neanche nelle situazioni che ap-
pjanvano più «aperte», da Venezia a f. ilermo 
F non potrà darlo se - come mi pare 11 confer
mi la relazione - continua ad essere aolitici-
M-a e fumosa 

È ntornata una parola-chiave «e os ituente 
di massa» Sarebbe la via giusta ma dobbia
mo sapere che dar corpo ad un processo di 
socializzazione della costituente ngiifica in 
questo partito una nvoluzione cultura le di cui 
non ho avvertito nella relazione alci, n segno 
e per cui la nostra struttura organi;zativa e 
apparatala non é minimamente attrezzata 

Rivoluzione culturale che compera in pri
mo luogo una nuova capacità analiti :a a co
minciare dai nuovi processi che ir vestono 
quello che dovrebbe costituire il nostro radi
camento sociale, il lavoro 

Che io sappia non c'è nessuna ricerca nel 
sindacato, e neanche nel partito che stia stu
diando le nuove forme di organizzazione del 
lavoro nella catena informatizzala mentre 
prevalgono posizioni e spinte di produttivi-
srno tecnologico Sappiamo delle nuova fase 
organizzativa e fondativa della più grande 
impresa italiana non perché la scopr amo noi 
alla Fiat, ma perché ce lo dice Rarn ti e solo 
per scoop giornalistico 

Ma è in questi nuovi processi el di' locazio
ne del lavoro che maturano cul'urc e com
portamenti, potenzialità di proce*v>i di auto
governo ma anche forme di dispx-n zione È 
la sordità della sinistra su questi lorr i che mi 
impressiona ogni giorno Ancora una volta è 
vera solitudine sociale e politica del! operaio 
e del lavoratore 

I contratti - nei contenuti della piattaforma 
e nel verticismo delle loro definizioni e nella 
condotta della vertenza - sono sia .ali rispetto 
a questi processi reali non aprono ma n-
schiano di chiudere quella vera <• a questo 
punto fondamentale contrattazione del lavo
ro alienato nei nuovi processi proelu tivi capi-
t ìlislici che deve avvenire nel luoj,») di lavoro 
per azione diretta dei soggetti interessati La 
stessa Cgil nonostante Trentin sembra smar-
nrsi sempre più sembra essere proprio «im-
formabile» 

Questo non è che uno scenano sia pure 

importante ve ne sono molti altn come ha 
indicato IngMo Ma su tutto questo scippiamo 
poco Non vedo - salvo eccezioni - i ne sfor
zo reale e di massa per questa cultur i e itica 
di sapere nuovo 

In -tale ottica vedo un lavoro immen <o da 
lare la»necessità di tempo bisogno di forze 
esterne molte fanne di sperimentazione po
litica sul campo 

Tutto questo - e molto altro - è da i ive rsare 
nella costituente Che poi è la critici praticata 
a1 politicismi ai metodi leadenstici ali i teo
ria delle parole-chiave cioè la erti a a chi 
non vuol entrare nel monto perche non ce 
Iha 

È limitative e contradelittono il ncliiano al 
18 Congresso perché la ncostruzion» di una 
cultura politi :a comunista non può pn'scin-
dere da una nanalisi critica non dori ultimi, 
ma dai decisivi anni 60 

In un certo senso vedo con impazienza 
I avvio della fase costituente perdi'1 final
mente saremo e ostretti ad entrare ne I n erito, 
a misurarci con problemi di questa 'ipo ob
bligando tutti a confron'arsi su nodi strutturali 
non nsolvibi i eon parole-chiave o altri ap
procci Dare caratore di massa alla cost men
te nehiede tempi di fase non score iato e ver 
ball 

Con un avvie» di tale pratica emerge nel-
I immediato il conflitto destra/sinistra Sono 
ansioso, fra I altro di vedere a questa luce la 
collocazione dei club 

Se è cosi, se facciamo cosi, la < cstnuente 
non può durare che il tempo neco^sino e 
non è certo piedeterminabile Salo «osi -
non con discorsi metodologici - obblighia
mo tutto il partito e la sinistra a guardare nel 
profondo - e in controluce a sceglier'' con
sapevolmente tra «nuova formazione' politi
ca» come fine del Pei e la proposta di «rifon 
dazione» del Pei, che quello vecchio non lo 
vuole propno nessuno 

NORBERTO 
LOMBARDI 

Il voto molisano - a'ferma il compagno 
Norberto Lombardi, segretario regionale del 
Molise - è negativo anche se la [>erJita di 
meno di duo punti é al di sotto de la media 
nazionale e di quella meridionale « il nostro 
resta il secondo partito unica eccezione nel 
Mezzogiorno Preoccupanti, infatti >ono i se
gnali che da esso provengono la |*'idita di 
un consigliere regionale, il manifestarsi di 
una sofferenza più acuta nei centn maggiori 
(eccezioni eli rilievo Montenero di E e iTvoto 
comunale eli Isemia), il forte differenziale 
amministrat ve/politiche, una bruciante 
espenenza di deregolamentazione dei modi 
di condurre la campagna elettorale e soprat
tutto, la pesante nconferrna della * upremazia 
della De che sfiora livelli di regime 

Va accolto I invito di Occhetto ad andare 
oltre te prime approssimazioni e a penetrare 
la complessità e la contraddmoneti del voto 
al Sud Da noi, ad esempio, nella circoscrizio
ne di Isemia gli stessi eletton che ci hanno 
puniti duramente alla regione por andò la De 
al 60%, ci hanno ndato alla provincia intatta 
la nostra forza pò itica, hanno leva to alla De il 
24% e premi ato in modo consister te lu>te civi
che di ncambio di quelle democnstiane uffi
ciali Bastano il clientelismo e il ve to di scam
bio a spiegare questa estrema motilità que
sta apparente schizofrenia' 

La mia impressione è che le <•! -zioni nel 
Mezzogiorno da tempo non siano [ IÙ il fatto
re determinante del rapporto tra ultadini e 
Stato, al massimo sono una occasic ne di pro
mozione e di ricambio del ceto politico In 
base al mc<io come le istituzion danno n-
sposta attraverso la spesa pubblica e il siste
ma di sostegno ai bisogni matenali della gen
te, si è svili ppata una costituzione materiale 
che affida la mediazione tra cittadini e Stato 
non tanto ai partiti quan'o a soggt tti portatori 
di concreti e corposi interessi, comi: 1 » Coldi-
retti, le organizzazioni professionali dei ceti 
medi, i sirdacati del pubblico impiego, le 
centrali operative, gli enti di formazione pro
fessionali e-cc Come rispondiamo' Informe 
istituzionali più lotte sociali nuovo radica
mento rilancio del mendionalisrnc Tutto 
giusto ma forse troppo rituale ed evocativo 
Per esempio, sul piano delle nfonn ; istituzio
nali mettere mano alle leggi elettorali e al vo-
todi preferenza è certamente un JI gente atto 
di bonifica della vita civile e politi a del sud 
ma se, contestualmente, non adontiamo il 
nodo delta rottura del centralismo delle re
gioni meri jionali e quello del ntupero dei 
diritti dei cittadini nei confronti della Pubblica 
amministrazione non daremo respiro alla vi
ta democratica mendionate L'altro corno del 
problema è I autonomia della società civile 
Noi non possiamo reggere quarda non ab
biamo una sponda di lotte sociali quindi è 
urgente m;tteie in campo il peso degli inte
ressi matenali della gen'e (lavoro sclitudine 
anziani, salute ecc ) e di sviluppo dei ceti at
tivi Ma senza una ricollocazione d tutto il 
movimento democratico (sindacali organiz
zazioni professionali, cooperazicne) saremo 
destinati ad un molo di testimonianza 

La costi uente è I unica proposta all'altez
za di questi problemi I unica cap ice di ndi-
segnare una prospettiva per la sinistra politi
ca e sociale e pertanto va portata avanti te
nendo conto della dura lezione del voto di 
maggio 

UGO 
MAZZA 

Le accentuazioni ideologiche sulla nostra 
scelta corgressuale, sentite in più interventi 
indeboliscono oggettivamente il tentativo del 
compagno Occhetto di proporre almeno sul 
piano metodologico un terreno di confronto, 
una sfida dentro la costituente sfida che ri
guardi tulli noi al di là delle diversità che pur 
permangono sul futuro del Pei Ma non ca
sualmente abbiamo sentito anc K interventi 
diversi 

Sarà in grado la maggioranza ci gestire un 
confronto aperto senza steccati | recostituiti 
e di assicurare una iniziativa politica che af
fronti da subito la questione del nostro inse
diamento sociale e del rilancio della nostra 
funzione decisiva per noi e pei il paese di 

opposi 'ione sociale e politica7 

Creda sia lecito porre questa domanda e 
anche dubitarne ma credo s a del tutto sba 
gliato rifiutare la sfida proprio per i destini di 
questo partito e di quanti vi si sono ncono-
sciuti o attendono esiti futuri 

Que> ta campagna elettorale si è < arattenz-
zata per la evanescenza dellejiostre propo
ste poi lieo programmatiche È troppo facile 
sentire oggi che la risposta al grave esito elet
torale i1 già in campo è la -Cosa- Questa 
astratta concezione della politica è il pencolo 
più seno e grave per il nostro futuro immedia 
to e lontano 

Senza una chiara esplicita e coerente im
postazione critica non si possono interpreta
re i falli politici ed elettorali ma neppure af 
frontaro un reale dibattito sulla nos'ra identi 
là polii co-programmatica 

Dopa questo voto rischiamo di non essere 
più identificati come Partito di opposizione 
mentre I ipotesi di «a-niare al governo» che 
ha assillato tanti compagni si è drammatica 
mente allontanala 

Se vogliamo evitare di essere travolti dalle 
derive di destra bisogna proporci una batta
glia di lunga lena che possa romperò I attuale 
schema politico-istituzionale attuale conte
stando senza tatticismi il molo del Psi pro
pno le proposte di presidenzialismo avanzate 
da Crao evidenziano la strettoia drammatica 
entro cui può infilarsi la sinistra italiana 

La possibile uscita dalla nostra crisi sta nel 
la deduzione della nostra identità e, su que 
sta ba:.e, nel confronto serrato nella sinistra 
italiana ed europea 

La scorciatoia che si profila come possibile 
ipotesi politica quella di un programma mini 
mo di intesa con il Psi fuori da questa nostra 
autonoma elaborazione ed iniziativa politica 
di opposizione sarebbe un ulteriore colpo al 
futuro di una sinistra di alternativa al nostro 
paese 

Questa è anche la condizione per una pos
sibile credibile ed autonoma proposta di inte
sa tra e forze della sinistra per candidarsi al 
governo del nostro paese 

GIUSEPPE 
BOVA 

Il voto, questa volta parla chiaro e in ma
niera jnivoca in tutto il paese Noi abbiamo 
avuto - ha detto Giuseppe Bova - una sconfit
ta secca e senza precedenti La pxalitica fa 
sempre più da sgabello agli interessi modera
ti e per oligarchie ristrette È ormai del tutto 
evidente la forza, vorrei dire quasi il dominio, 
di que i poten extra istituzionali e illegali che 
hanno dato avvio oltre un decennio fa, al più 
colossale nmescolamento delle carte e dei 
rapporti mai conosciuto in Italia 

Cèdi p'ù Al Nord come al Sud, malgrado 
contraddizioni palesi che pur sussistono e 
addinttura si aggravano, parte notevole dei 
ceti subalterni ricercano nicchie e scambi 
sempre più dentro gli attuali meccanismi del 
poten» Allora le decisioni che abbiamo as
sunte tutte le decisioni, le posizioni che 
prend lamo vanno verificate dentro questa si
tuazione 

In questo senso ho avvertito nell introdu
zione del compagno segretano uno sforzo di 
confronto e di stimolo sulle correzioni da ap
porta e, a partire dalla scelta di (ondo da per
seguire La parola chiave è innovazione 

Si aggiunge innovazione che abbia nerva
ture ideali, progettuali e programmatiche as
sai fo ti e visibili Non è lecito limitarsi a enun
ciare pnncipi orge, urge davvero, praticare 
fatti Purtroppo non è cosi molto spesso il 
messaggio nostro non è visibile o si limita, 
quanlo e è, ali immagine Cosi non apparia
mo ré siamo portaton di un nuovo ordine 
simbolico né di una identità alta che coniu
ghi d avvero gli ideali di libertà e di uguaglian
za, d democrazia e di socialismo ali altezza 
delle sfide del terzo millennio 

Tuto ciò ha pesato in relazione al forttssi 
mo indebolimento strutturale della nostra 
forza e influenza nel Mezzogiorno Non è ve
ro che abbiamo ingaggiato una battaglia a 
fondo e siamo stati battuti Mai c'era stato al 
Sud a mia memoria, un ciclo come questo 
dell i Itimo autunno-pnmavera (dalla finan
ziane in poi) pnvo di un'azione sociale di 
un'iniziativa di massa degna di questo nome 

Cosa è allora il new deal per il Mezzogior
no se non una bella parola La pratica con
creta è rimasta quella di un consociativismo 
pervasivo che lottizza la spesa pubblica sen
za lattare fuon nemmeno la salute dei citta
dini in cui i comitati d affan del pentapartito 
e i poten cnmmaii la fanno da padroni Noi 
spesilo ci stiamo in chiave marginale e per le 
briciole 

Il rapporto con il Psi ne esce distorto Né si 
sollecitano conflitti capaci di incalzare, di 
mettere in moto tutta la sinistra né si lavora a 
sottrarre il Psi da una compenetrazione sem
pre più forte con il sistema di potere meridio
nale Cosi la De avanza e il complesso della 
sinisira si indebolisce e perde Se non operia
mo una correzione vera, forte e immediata 
non significa nulla mettere al primo posto le 
questioni giovanile e meridionale 

Anche in questa campagna elettorale si è 
avvertita tra la gente una esigenza .issai larga 
di sapere, una disponibilità vera a scendere e 
a stare in campo 

Ri nettiamo per un momento su quale som-
mov mento democratico si sprigionerebbe 
nel iiud da un azione contestuale e he avesse 
al centro la disubbidienza dal pagamento dei 
canoni per 1 informazione distorta o per ser
vizi --cadenti o non prestati da una battaglia 
per la presenza diffusa di difensori civici, per
ché i referendum su alcune questioni cruciali 
(energia ambiente traffico ecc ) da consul
tivi e iventino deliberativi Se tale impegno ci
vile e democratico si intrecciasse ad una 
azione sindacale per il rispetto del diritto nel
le pccole aziende per percorsi formativi, e 
un assistenza democratica ai giovani e alle 
don ae senza lavoro Se tutto ciò si intreccias
se a un azione per il disarmo e contro le basi 
militari utilizzando le risorse disponibili per 
città vivibili sicure umane Essere di sinistra 
ndiventerebbe di nuovo un idea giovane 

Penso in definitiva che il Mezzogiorno ab
bia bisogno come il pane di una nuova forza 
del comunismo democratico e autonomista 
che open, viva e cresca nel fuoco di un azio
ne unitaria democratica e di massa di tutta la 
sinistra 
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